
IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 255

5-04535 Artini: Sulle anomalie che hanno reso non utilizzabili per l’addestramento i velivoli
SF-260-EA e sui costi per il loro ripristino in efficienza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 255

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 257

5-04534 Basilio: Sull’incidente che ha coinvolto la nave Houston il 17 gennaio scorso . . . . 255

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 258

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 22 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Do-
menico Rossi.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Elio VITO, presidente, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-04535 Artini: Sulle anomalie che hanno reso non

utilizzabili per l’addestramento i velivoli SF-260-EA

e sui costi per il loro ripristino in efficienza.

Mauro OTTOBRE (Misto-Min.Ling.), in
qualità di cofirmatario, rinuncia ad illu-
strare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Domenico ROSSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Mauro OTTOBRE (Misto-Min.Ling.)
ringrazia il sottosegretario Rossi per la
precisa e puntuale risposta, manifestando,
tuttavia, il proprio sconcerto per i guasti
che hanno costretto a non utilizzare i
velivoli SF-260EA per l’addestramento de-
gli allievi piloti dell’Aeronautica militare.
Auspica, quindi, che possano essere accer-
tate le responsabilità e che si faccia chia-
rezza su una vicenda che ha arrecato un
danno grave all’Aeronautica.

5-04534 Basilio: Sull’incidente che ha coinvolto

la nave Houston il 17 gennaio scorso.

Tatiana BASILIO (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo, manifestando perples-
sità per la scelta operata di effettuare
all’interno della darsena militare Duca
degli Abruzzi le operazioni di scarico dalla
motonave Houston che hanno causato l’in-
cidente oggetto dell’interrogazione. Evi-
denzia, infatti, che il porto di La Spezia
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dispone, nella zona civile, di diverse strut-
ture specializzate nello scarico di contai-
ner. Sottolinea, inoltre, che durante lo
svolgimento delle operazioni sono state
commesse anche numerose negligenze che,
soltanto per casualità, non hanno condotto
ad una situazione di pericolo che avrebbe
potuto esporre a gravi danni la popola-
zione residente nelle immediate vicinanze
della darsena.

Il sottosegretario Domenico ROSSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Tatiana BASILIO (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo.

Ritiene, infatti, che le avverse condi-
zioni meteorologiche presenti al momento
dell’incidente non possano costituire una
giustificazione, ma anzi avrebbero dovuto
suggerire maggiore cautela nelle opera-
zioni. Ritiene, anche, che la nostra Marina
– soprattutto ora che una parte di essa è

sotto accusa – non possa permettersi di
compiere errori che potrebbero arrecare
gravi danni alla salute dei cittadini e
all’ambiente.

Ribadisce che per le operazioni di sca-
rico si sarebbero dovute utilizzare le più
sicure strutture civili del porto, dove, pe-
raltro, sono stati trasbordati anche i pe-
ricolosi carichi di sostanze chimiche si-
riane. Auspica, quindi, che simili opera-
zioni non vengano nuovamente effettuate
presso la darsena militare e che la salva-
guardia dell’ambiente e della salute dei
cittadini possa essere sempre al primo
posto nelle considerazioni della Difesa.

Conclude osservando come dalla rispo-
sta fornita dal rappresentante del Governo
emergano numerosi altri interrogativi, che
si riserva di riproporre in altre occasioni.

Elio VITO, presidente, dichiara concluso
lo svolgimento delle interrogazioni all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-04535 Artini: Sulle anomalie che hanno reso non
utilizzabili per l’addestramento i velivoli SF-260-EA e sui costi per il

loro ripristino in efficienza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come già indicato dal Ministro della
difesa in risposta all’interrogazione
4-02184 del Senatore Vacciano, il velivolo
SF260EA ha evidenziato nel mese di set-
tembre 2013 alcune problematiche tecni-
che al motore che, benché gestibili da
personale esperto e qualificato, hanno
condotto l’Aeronautica a sospenderne cau-
telativamente l’impiego, in considerazione
della tipologia di missione del velivolo
(addestramento basico per allievi per ot-
tenimento del brevetto di pilota militare).

Nel dettaglio dell’avaria riscontrata,
l’attività di indagine effettuata dagli organi
competenti aveva evidenziato talune criti-
cità relative al processo di controllo di
qualità di alcune componenti dell’impianto
di alimentazione.

Immediatamente la Forza armata ha
svolto una campagna di prove finalizzate
alla verifica del funzionamento del motore
e alla ricerca di soluzioni idonee alla
rimessa in efficienza della linea stessa.
Sono stati così individuati alcuni provve-
dimenti tecnici e procedurali che consen-
tano la risoluzione della problematica ed il
ripristino dell’attività di volo.

L’attività di rimessa in efficienza della
flotta, che ha avuto inizio a novembre
2014, si completerà a giugno di que-
st’anno.

I costi relativi sono riconducibili al
contratto di supporto logistico della flotta
a cui si aggiungono spese aggiuntive di
natura tecnica. Per tali ultime spese si
rappresenta che sono in corso incontri
negoziali con la ditta responsabile del

sistema che si farà carico delle spese
aggiuntive al normale contratto di sup-
porto logistico necessarie per la rimessa in
efficienza della flotta.

L’eventuale mancata assunzione da
parte della ditta delle spese per le quali
sono in corso contatti negoziali, sarà se-
gnalata all’Avvocatura dello Stato per l’av-
vio del relativo contenzioso.

Con riferimento al quesito se il pro-
gramma Eagle Screener inserito nella nota
aggiuntiva sia « una soluzione interinale »,
si specifica che la possibile acquisizione di
un velivolo low cost per la selezione ini-
ziale dei piloti militari e dei corpi dello
Stato, non è una soluzione temporanea ma
rientra nella più ampia attività di pro-
grammazione e pianificazione tecnico-fi-
nanziaria, di più lungo termine, volta
all’ammodernamento e al rinnovamento
dello strumento militare aereo. Tuttavia,
come risulta dalla nota aggiuntiva, « ...le
risultanze del processo di revisione in atto
non consentono al momento il sostegno
finanziario di numerosi, ulteriori pro-
grammi di approvvigionamento e ammo-
dernamento per i quali esiste già una
maturità consolidata in termini di esigenza
ed approvazione... Si è quindi proceduto a
porre tali programmi, comunque connotati
da pronta fattibilità, in riserva di pro-
grammazione, laddove si dovessero pale-
sare spazi programmatici che ne consen-
tissero un avvio selettivo e compatibile con
le disponibilità a legislazione vigente. »

In tal senso, il programma non è stato
avviato.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-04534 Basilio: Sull’incidente che ha coinvolto la
nave Houston il 17 gennaio scorso.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’attività della Motonave Houston al-
l’interno della Stazione Navale di La Spe-
zia rientra nelle attività di supporto della
Marina Militare richieste dalla NSPA
(NATO Support Agency) nell’ambito di un
programma di demilitarizzazione e alie-
nazione di materiale di armamento.

Trattandosi di movimentazione di ma-
teriali d’armamento di provenienza mili-
tare, la NSPA ha individuato la Stazione
Navale di La Spezia quale sede maggior-
mente idonea all’effettuazione delle ope-
razioni di sbarco del munizionamento in
relazione alla cornice di sicurezza garan-
tita, alle rodate procedure per la movi-
mentazione di materiale d’armamento da
bordo di Unità Navali ed alla limitata
distanza dalla destinazione finale per lo
smantellamento.

Pertanto, già dal mese di settembre
2014, la Marina ha assicurato la disponi-
bilità di un posto di ormeggio alla boa VB2
della darsena Duca degli Abruzzi della
stazione navale di La Spezia, sottoposta a
verifica con esito favorevole il mese pre-
cedente e ha, altresì, garantito i servizi
portuali per il trasferimento del munizio-
namento da alienare.

Con riferimento all’evento richiamato
dagli interroganti, si fa presente che, a
seguito di un imprevisto peggioramento
delle condizioni meteorologiche (venti tesi
con raffiche fino a 40 nodi), l’equipaggio

della Motonave Houston, dopo aver veri-
ficato un repentino scarroccio da parte
dell’Unità, ha immediatamente attivato le
procedure di sicurezza previste, dando
fondo all’ancora. Nonostante questa ma-
novra, il forte vento ha spinto l’Unità ad
« appoggiarsi » alla banchina Lagora della
Stazione Navale, senza urtare la scogliera.

Il pronto intervento del personale della
Stazione navale, in servizio H24, ha con-
sentito la messa in sicurezza del mercan-
tile che, con l’ausilio di rimorchiatori ci-
vili, è stato ormeggiato alla banchina Va-
ricella n. 1, appositamente attrezzata a
contenere eventuali sversamenti di idro-
carburi.

Dopo l’ormeggio, si è provveduto ad
effettuare una verifica dei danni: né
l’Unità, né le infrastrutture portuali né,
tantomeno, il personale interessato, hanno
subito alcun tipo di danno.

L’evento, pertanto, è da considerare
assolutamente fortuito e dovuto alle con-
dizioni meteorologiche estreme e non pre-
vedibili.

La bontà delle predisposizioni poste in
atto, rese note alle Autorità locali me-
diante comunicati stampa e organizzate
secondo criteri di minimizzazione dei ri-
schi nel rispetto della vigente normativa e
concordate con la locale Prefettura e con
gli organi di Polizia di Stato, è dimostrata
dall’assenza di danni di qualunque genere.
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